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Il presidente Salvan: “Al Brennero in 1500 dal Veneto, per documentare  
ciò che accade ogni giorno a scapito del nostro lavoro e ingannando i consumatori” 

A cura della Redazione 

MOBILITAZIONE BRENNERO 
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Gli agricoltori potrebbero recupe-

rare almeno 20 miliardi di euro se 

venisse modificata la norma 

dell’ultima trasformazione so-

stanziale nell’attuale codice doga-

nale, che in questa difficile fase 

potrebbero contribuire a mitigare 

l’effetto dei rincari dei costi di pro-

duzione e combattere gli aumenti 

dei prezzi al consumo. A causa del-

la guerra in Iran, infatti, energia, 

gasolio e concimi sono andati alle 

stelle ed è complicato anche l’ap-

provvigionamento, mettendo a 

rischio le semine e la produzione 

alimentare e aprendo le porte a 

un incremento della presenza di 

alimenti ultra-trasformati. È l’ana-

lisi presentata lo scorso 27 aprile 

da Coldiretti al Brennero, in occa-

sione della mobilitazione di 10 mila 

agricoltori provenienti da tutte le 

regioni d’Italia, tra cui 1500 im-

prenditori veneti, insieme al presi-

dente Ettore Prandini e al segre-

tario generale Vincenzo Gesmun-

do. Tra loro, naturalmente, il presi-

dente di Coldiretti Veneto e Rovi-

go, Carlo Salvan, e il direttore di 

Coldiretti Rovigo, Gerardo Forina 

Rampolla. 

“Con il Brennero - ha spiegato il 

segretario Gesmundo - prosegue 

un percorso di mobilitazione che ha 

coinvolto quasi 100 mila agricoltori 

in tutta Italia, uniti nel rivendicare 

un cambiamento non più rinviabile. 

Al centro c’è la madre di tutte le 

battaglie sindacali: la revisione 

della normativa sull’ultima tra-

sformazione sostanziale nel codi-

ce doganale, un meccanismo che 

penalizza il lavoro agricolo naziona-

le e altera profondamente la tra-

sparenza del mercato. Una distor-

sione che indebolisce il sistema 

produttivo e inganna i consumato-

ri. Una battaglia per l’origine che è 

da sempre una priorità sindacale 

per Coldiretti e che ha visto anche 

un risultato storico con l’approva-

zione della legge sui reati agroali-

mentari, ispirata alla cosiddetta 

Legge Caselli” 

Non va sottovalutato, poi, il tema 

della pace. I conflitti in corso stan-

no producendo effetti concreti sul-

le filiere agricole, sui costi di pro-

duzione e sul potere d’acquisto del-

le famiglie. Ancora una volta a pa-

gare sono agricoltori e consumato-

ri. La stabilità internazionale è 

una condizione indispensabile per 

difendere la sovranità alimentare 

ed economica. “L’agroalimentare 

rappresenta una filiera strategica 

per il Paese, che vale 707 miliardi di 

euro e garantisce 4 milioni di posti 

di lavoro, ed è proprio per difendere 

questo patrimonio che siamo tor-

nati al Brennero – ha aggiunto il 

presidente Prandini –. Non si tratta 

solo di contributo al Pil, ma di pre-

sidio economico, sociale e occupa-

zionale sui territori, che non può 

più essere esposto agli effetti di-

storsivi del codice doganale. Oggi 

assistiamo a meccanismi che alte-

rano la concorrenza, comprimono il 

reddito degli agricoltori e compro-

mettono l’immagine del vero made 

in Italy. Per questo è fondamentale 

rafforzare strumenti come i con-

tratti di filiera, che rappresentano 

una risposta concreta per garantire 

equità lungo tutta la catena del va-
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lore, dando stabilità alle imprese 

agricole e costruendo un rapporto 

più equilibrato con il mondo della 

trasformazione. Chiediamo con for-

za un intervento europeo per supe-

rare le attuali distorsioni e restitui-

re agli Stati membri la possibilità di 

definire con chiarezza l’origine dei 

prodotti. Non si tratta di penaliz-

zare l’industria di trasformazione, 

ma di ristabilire regole eque e tra-

sparenti lungo tutta la filiera. 

La lista dei falsi made in Italy indi-

viduati al Brennero è lunga. Latte 

tedesco diretto a Verona, cosciotti 

danesi verso Milano, confetture di 

fragole dalla Germania già italianiz-

zate in transito per la provincia ve-

ronese con destinazione Avellino, 

peperoni freschi dall'Olanda con 

meta ancora la città scaligera, dove 

arriverà anche il pesce del Nord Eu-

ropa trasportato da un camion frigo 

ispezionato dalle forze dell’ordine. 

Ed ancora kiwi, duri come sassi, dal 

Cile sostati al Porto di Rotterdam 

che hanno attraversato il confine 

dall'Olanda per dirigersi a Par-

ma, ortaggi cinesi, nettarine dai 

Paesi Bassi per la provincia di Vene-

zia con yogurt e bevande a base di 

latte e poi la carne di pollo congela-

ta diretta ad Altavilla Vicentina. 

“La presenza di ben 1500 imprendi-

tori agricoli veneti al Brennero di-

mostra quanto il nostro territorio 

sia direttamente colpito da queste 

distorsioni e quanto sia forte la vo-

lontà di difendere il vero Made in 

Italy – ha concluso il presidente 

Salvan –. Le nostre imprese chiedo-

no regole chiare e trasparenti 

sull’origine dei prodotti, perché 

non è più accettabile che materie 

prime straniere, trasformate altro-

ve, possano essere spacciate per 

italiane. È una battaglia di giustizia 

economica, ma anche di verità nei 

confronti dei consumatori e di tu-

tela del lavoro agricolo”. 

MOBILITAZIONE BRENNERO 



OLIMPIADI MILANO-CORTINA 2026 

Le 4 P di Coldiretti a Cortina: prodotti, produttori, presentazioni e piatti 

A cura di Alessandra Borella 

6 

 



7 

 

OLIMPIADI MILANO-CORTINA 2026 



OLIMPIADI MILANO-CORTINA 2026 

“Coltiviamo l’inclusione con gli interventi assistiti con gli animali (IAA)”. Due aziende 
polesane testimonial a Casa Veneto 

A cura di Alessandra Borella 

Si è svolto l’11 marzo scorso, a Casa 

Veneto, nello spazio allestito dalla 

Regione del Veneto a Cortina d’Am-

pezzo in occasione delle Paralim-

piadi invernali 2026, il secondo ap-

puntamento promosso da Coldiret-

ti Veneto dedicato al valore sociale 

dell’agricoltura. L’incontro, dal tito-

lo “Coltiviamo l’inclusione con gli 

Interventi Assistiti con gli Animali 

(IAA)”, ha acceso i riflettori sulle 

esperienze di agricoltura didattica 

che, attraverso la presenza degli 

animali in fattoria, favoriscono per-

corsi educativi, terapeutici e di in-

clusione per bambini, famiglie e 

persone con fragilità. Ad aprire i 

lavori è stata Valentina Galesso, 

presidente di Donne Coldiretti 

Veneto e titolare della Tenuta Va 

Oltre, che ha evidenziato come il 

contesto agricolo possa diventare 

uno spazio di crescita personale e 

benessere. L’agricoltura – ha sotto-

lineato Galesso – è un ambiente 

autentico dove la relazione con la 

natura e con  gli animali crea op-

portunità di inclusione e di svilup-

po personale. Le fattorie didattiche 

possono diventare luoghi di libertà, 

apprendimento e consapevolezza 

per persone di tutte le età”. 

A seguire è intervenuta Laura Con-

talbrigo, dirigente veterinario 

dell’Istituto Zooprofilattico Speri-

mentale delle Venezie, che ha ap-

profondito il tema dei riferimenti 

nazionali e delle linee guida sugli 

Interventi Assistiti con gli Animali. 

“Gli IAA rappresentano un ambito 

strutturato e regolamentato – ha 

spiegato Contalbrigo – che richiede 

competenze, formazione e rispetto 

del benessere animale. Le aziende 

agricole possono svolgere un ruolo 
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importante, contribuendo a svilup-

pare attività efficaci, sicure e rico-

nosciute”. 

La seconda parte dell’incontro ha 

dato spazio alle esperienze del 

territorio. Per Rovigo la testimo-

nianza di Luca Bellotti, della 

‘Fattoria didattica Bellotti’, che ha 

presentato l’esperienza dell’ 

‘agrizoo’ come parco rurale educati-

vo. “Il contatto diretto con gli ani-

mali permette di riscoprire la di-

mensione rurale e di costruire trac-

ciati educativi che uniscono cono-

scenza, rispetto dell’ambiente e 

inclusione”. Sempre dal Polesine è 

arrivata la testimonianza di Silvia 

Bertazzo, dell’azienda agricola La 

Bocalina, impegnata in progetti 

inclusivi con all’apicoltura, la biodi-

versità e le persone 'speciali' 

dell’associazione Il Mosaico di 

Adria. “La collaborazione Il Mosaico 

dimostra come l’agricoltura possa 

creare opportunità concrete per le 

persone con disabilità, trasforman-

do prodotti della terra in progetti di 

solidarietà e inclusione”. 

Per Treviso Luca Brunati, della 

Cooperativa Sociale Sonda che ha 

raccontato il valore dell’agricoltura 

sociale nel percorso di autonomia 

delle persone con disabilità. “Il la-

voro quotidiano con la terra e con 

gli animali aiuta a costruire compe-

tenze, responsabilità e relazioni. È 

un percorso che restituisce dignità 

e senso di appartenenza alla comu-

nità”. 

Per la provincia di Padova Laura 

Ravazzolo, dell’azienda agrituristi-

ca e didattica 'La Scacchiera' ha il-

lustrato i laboratori esperienziali e 

le attività educative realizzate con 

animali domestici. “L’incontro con 

gli animali crea un linguaggio im-

mediato e universale. In fattoria 

bambini, famiglie e persone con 

disabilità trovano uno spazio dove 

sperimentare empatia, rispetto e 

collaborazione”. 

A chiudere la mattinata sono stati 

i direttori provinciali di Coldiretti 

Treviso, Padova e Rovigo – Giusep-

pe Satalino, Carlo Belotti e Gerardo 

Forina Rampolla – che hanno sotto-

lineato il valore strategico dell’agri-

coltura sociale per il territorio ve-

neto. “Le esperienze presentate 

oggi dimostrano che l’agricoltura 

non è solo produzione, ma anche 

relazione, educazione e responsabi-

lità sociale – hanno evidenziato –. 

Le aziende agricole del Veneto 

stanno sviluppando modelli innova-

tivi di accoglienza e inclusione che 

valorizzano le persone e rafforzano 

il legame tra campagna e comunità. 

In uno scenario internazionale co-

me quello delle Paralimpiadi, que-

ste storie raccontano un Veneto 

capace di coniugare tradizione agri-

cola, solidarietà e futuro”. 

L’incontro ha confermato come la 

campagna possa essere un luogo 

di opportunità e partecipazione, 

in piena sintonia con i valori di 

inclusione, determinazione e cre-

scita personale promossi dalle 

Paralimpiadi invernali 2026. 

OLIMPIADI MILANO-CORTINA 2026À 
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Il tema, di estrema attualità, al centro di un incontro promosso da Coldiretti Rovigo 

A cura di Alessandra Borella 

INCONTRO TECNICO 



INCONTRO TECNICO 
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INCONTRO TECNICO 

L’incontro tecnico si è svolto con il patrocinio dell’Ulss 5 Polesana 

A cura di Alessandra Borella 

Si è tenuto il 5 marzo scorso l’in-

contro tecnico “In campo con la 

sicurezza” organizzato da Coldiretti 

Rovigo nella sala riunioni dell’uffi-

cio rodigino. L’incontro tecnico era 

rivolto principalmente ai datori di 

lavoro in ambito agricolo, per trat-

tare temi come il corretto inqua-

dramento del rapporto di lavoro, 

unito alla sensibilizzazione in ma-

teria di prevenzione per garantire 

la sicurezza nei contesti lavorativi 

agricoli. L’incontro è stato organiz-

zato in collaborazione con il servi-

zio Spisal e il patrocinio di Ulss 5 

Polesana. 

Dopo i saluti del direttore di Coldi-

retti Rovigo Gerardo Forina Ram-

polla, l’introduzione è stata affidata 

a Donato Tomasi, referente grup-

po di lavoro regionale per l’Ulss 5 

e referente operativo vigilanza in 

agricoltura per lo Spisal; hanno 

poi relazionato Fabrizio Turati e 

Cosimo Cangiano, rispettivamen-

te coordinatore e tecnico della 

prevenzione di Spisal di Ulss 5. C’è 

stato tempo e spazio per 

il question time a cura di Laura 

Vallin, responsabile settore sicu-

rezza per Impresa Verde Rovigo. 

Infine, è intervenuta Elena Mar-

chetto presidente di E.B.Agri.Ro, 

per presentare il ruolo dell’ente bi-

laterale nel settore primario. 

“Coldiretti mette a disposizione 

questi incontri tecnici per tenere 

informati e aggiornati i soci – ha 

spiegato il direttore Forina Ram-

http://e.b.agri.ro/


INCONTRO TECNICO 
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polla – e questo in particolare era 

dedicato ai datori di lavoro, ma 

hanno partecipato anche altri soci, 

perché tutti sono tenuti a rispetta-

re le norme in materia di sicurezza, 

nessuno escluso. Quando parliamo 

di lavoro, parliamo di vite umane, 

perciò la sicurezza non è 

un optional, ma un requisito fon-

damentale ed è nostro compito 

continuare a sensibilizzare datori 

di lavoro e anche lavoratori. Il no-

stro settore, spesso, compare nelle 

classifiche dalla parte sbagliata, ma 

possiamo dire che lo sforzo messo 

in atto, negli ultimi anni, da moltis-

sime aziende agricole, è stato enor-

me. Continueremo sicuramente a 

collaborare con Spisal e Ulss per 

promuovere la prevenzione e conti-

nueremo a dialogare con le aziende 

agricole tramite i nostri uffici affin-

ché i rischi si riducano al minimo”. 

Spisal, da parte sua, ha ribadito 

che il percorso è da fare assieme e 

che non si deve guardare alla si-

curezza soffermandosi solo sul 

concetto di controllore e control-

lato, la sicurezza non è materia di 

contrapposizione. Per addentrarsi 

meglio nel macro argomento, i re-

latori sono partiti dai numeri pro-

venienti dai monitoraggi del ‘Piano 

mirato di prevenzione agricoltu-

ra’ che rientra nel più ampio “Piano 

regionale della prevenzione’ per cui 

ha relazionato Tomasi. Non è man-

cata una panoramica di tutte le at-

tività lavorative messe in campo da 

Spisal, che non fa solo vigilanza, ma 

anche formazione e informazione 

oltre a promuovere stili di vita salu-

tari. 

È seguita, da parte di Turati, una 

spiegazione dei più importanti de-

creti in vigore, soprattutto l’impor-

tanza della figura del preposto in 

azienda con obbligo di nomina, ma 

anche l’ultimo accordo Stato-

Regioni firmato nella primavera 

del 2025 e portando esempi di 

sentenze della Cassazione per spie-

gare alcune casistiche particolari. Il 

messaggio è chiaro: si deve lavora-

re in materia prevenzionistica, per 

evitare quelle carenze che poi pro-

vocano danni a cose e soprattutto 

persone, ma che soprattutto porta-

no a verbali con conseguenti san-

zioni e responsabilità penale.  

Il confronto ha evidenziato quan-

to la sicurezza nei luoghi di lavo-

ro, non sia solo un sistema di re-

gole, ma un equilibrio tra respon-

sabilità, organizzazione e cultura 

della prevenzione. 

“Come un buon raccolto dipende 

dalla preparazione del terreno, così 

la sicurezza dipende da quanto in-

vesto nella prevenzione” ha rias-

sunto così Cangiano di Spisal, un 

concetto che racchiude il significa-

to e la motivazione per cui Coldi-

retti ci teneva a trattare tutti que-

sti temi con i propri associati. 
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ZENA DEI OSSI 

La storica cena con le tradizioni del passato all’agriturismo Le Clementine 

A cura di Alessandra Borella 



ZENA DEI OSSI 
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L’assessore Bond: “Risultato storico di efficienza, serietà e rispetto verso chi ha diritto 
ai contributi pubblici” 

A cura della Redazione 

“Il Veneto taglia un traguardo stori-

co nella gestione delle politiche di 

sviluppo rurale: con gli ultimi paga-

menti effettuati da Avepa, il Psr 

2014-2022 è stato completamente 

attuato, utilizzando tutta la dota-

zione finanziaria assegnata pari a 

1.561 milioni di euro, fino all’ulti-

mo centesimo. Siamo, ancora una 

volta, i primi in Italia, senza scor-

ciatoie, senza escamotage: questo 

è un risultato che mi rende partico-

larmente orgoglioso e vicino ai no-

stri agricoltori”. Così l’assessore 

all’Agricoltura e alla Montagna 

Dario Bond annuncia che il Psr ve-

neto è stato il primo a livello nazio-

nale a concludere tutte le attività 

prima del 31 dicembre 2025. 

Dal 2015 ad oggi il Programma ha 

prodotto numeri di assoluto rilievo: 

420 bandi gestiti, oltre 80.000 do-

mande di aiuto finanziate sulle 47 

Misure del Psr, più di 250.000 do-

mande di pagamento istruite, oltre 

25.000 beneficiari finanziati. 

Tra i risultati più significativi si an-

noverano i 2.700 giovani agricoltori 

nuovi insediati e sostenuti con 272 

milioni di euro; le 6.400 imprese 

agricole incentivate all’innovazione 

con 379 milioni di euro; le 466 im-

prese agroalimentari sostenute per 

investimenti in trasformazione e 

commercializzazione con 165 mi-

lioni di euro; i 1.100 investimenti 

forestali finanziati con 74 milioni di 

euro; 50 milioni di euro per la con-

nessione ultra veloce in 168 comu-

ni rurali; 100.000 ettari di superfi-

cie agricola sostenuti per pratiche 

favorevoli al clima e all’ambiente 

con 290 milioni di euro; oltre 

60.000 ettari di aree montane sup-

portati con 186 milioni di euro di 

indennità; 9 Gruppi di Azione Loca-

le (GAL) finanziati con 99 milioni di 

euro a sostegno di 1.700 progetti 

territoriali. 
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REGIONE VENETO 

Coldiretti Veneto augura buon lavoro al dr. Federico Caner, neo direttore 

dell’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura. 

“Veneto Agricoltura rappresenta uno strumento fondamentale per il supporto 

tecnico, scientifico e operativo alle imprese agricole – commenta il presidente 

di Coldiretti Veneto, Carlo Salvan – soprattutto in una fase complessa come 

quella attuale, segnata dalle sfide del cambiamento climatico, della transizione 

ecologica e della competitività sui mercati”. Coldiretti Veneto rivolge un sentito 

ringraziamento al dr. Nicola Dall’Acqua per la direzione di Veneto Agricoltura e 

il lavoro svolto con impegno e competenza, garantendo stabilità, continuità 

gestionale e operatività dell’Agenzia”. 

CANER NEO DIRETTORE DELL’AGENZIA VENETA PER L’INNOVAZIONE 



Per usufruire dell’assistenza fiscale è possibile rivolgersi agli sportelli del Caf  
di Impresa Verde Rovigo nel territorio 

A cura della Redazione 

Per presentare il mod, 730 è possi-

bile rivolgersi agli uffici del Caf di 

Impresa Verde Rovigo in tutto il 

territorio provinciale, dove si potrà 

usufruire dell’assistenza completa 

nella compilazione e verifica della 

dichiarazione dei redditi. 

È importante presentarsi allo spor-

tello con tutta la documentazione 

necessaria, che si può visionare dal 

link: https://veneto.coldiretti.it/wp-

content/uploads/2026/03/

ElencoDocumenti730-2026.pdf.  

La scadenza per l’invio del modello 

è prevista per il 30 settembre 

2026. 

Per informazioni e chiarimenti è 

possibile rivolgersi all’Ufficio zona 

competente per territorio. 
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FISCALE 

Il decreto legislativo 207/2025, relativo all'attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, che apporta 

modifiche riguardanti il miele, i succhi di frutta, le confetture e alcuni tipi di latte conservato, contiene 

importanti novità ottenute da Coldiretti con l’approvazione della direttiva breakfast, in 

particolare sull’indicazione dell’origine per il miele e sull’aumento del quantitativo minimo di frutta 

nelle confetture, che potranno migliorare la trasparenza delle informazioni ai consumatori, combattere 

le frodi sul miele e aumentare le produzioni frutticole da utilizzare per le confetture. Le disposizioni 

previste nel decreto si applicano a decorrere dal 14 giugno 2026, mentre i prodotti immessi sul 

mercato o etichettati anteriormente a tale data potranno essere commercializzati fino all’esaurimento 

delle scorte. Da ultimo, si segnala che Coldiretti, in occasione della presentazione al Masaf del decreto, ha 

chiesto anche l’estensione dell’obbligo dell’origine ai succhi di frutta, alle confetture e alle marmellate, 

per il quale la direttiva 2024/1438 rimanda a uno studio di fattibilità che la Commissione dovrà 

presentare entro il 14 giugno 2027. 

Di conseguenza, l’etichettatura dei prodotti sopracitati dovrà seguire le nuove regole. Gli uffici 

rimangono a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

DIRETTIVA BREAKFAST: NUOVE DISPOSIZIONE PER ETICHETTATURA 



Nell’accordo di Trilogo via libera anche a contratti scritti 

A cura della Redazione 

L’Europa rafforza la tutela delle 

denominazioni della carne con il 

divieto di utilizzo di termini come 

“carne” o “bistecca” per prodotti 

ottenuti da colture cellulari e per 

altre imitazioni che non derivano 

da animali. È il risultato dell’accor-

do di Trilogo raggiunto tra Com-

missione, Consiglio e Parlamento 

Europeo sulle modifiche al Regola-

mento sull’Organizzazione Comune 

dei Mercati (Ocm), che ha accolto 

molte delle richieste avanzate da 

Coldiretti per garantire maggiore 

trasparenza ai consumatori. 

Una battaglia portata avanti dalla 

più grande organizzazione agricola 

d’Italia e d’Europa per la salute dei 

cittadini e per la chiarezza su ciò 

che arriva sulle tavole. L’intesa 

punta, infatti, ad evitare pratiche di 

meat sounding, impedendo che 

prodotti diversi dalla carne possano 

utilizzare denominazioni che ne 

richiamano direttamente il mondo, 

con il rischio di creare confusione 

tra i consumatori. È stata predispo-

sta una lista di nomi che non po-

tranno essere utilizzati e che Col-

diretti ritiene che dovrà essere ul-

teriormente ampliata per rafforzare 

la tutela delle produzioni e dell’in-

formazione corretta. 

Risponde alle richieste di Coldiretti 

anche l’introduzione di contratti 

scritti obbligatori, seppur ancora 

con alcune eccezioni, all’interno 

delle filiere agroalimentari, con il 

riconoscimento dell’importanza 

dei costi di produzione nella de-

terminazione dei prezzi. L’obietti-

vo è fermare le pratiche sleali lungo 

la catena del valore e garantire un 

giusto reddito alle aziende agricole, 

evitando che siano costrette a ven-

dere sistematicamente i loro pro-

dotti al di sotto dei costi di produ-

zione. 

L’accordo rappresenta, inoltre, un 

passo avanti per rafforzare il pote-

re negoziale degli agricoltori e 

migliorare il funzionamento della 

filiera agroalimentare europea, 

con regole più chiare nei rapporti 

contrattuali e maggiori strumenti 

di organizzazione dell’offerta.  

Ora, non appena sarà disponibile, 

sarà necessario approfondire il te-

sto ufficiale per capire bene quali 

altri punti sono stati inseriti. 
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MADE IN ITALY 
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COLDIRETTI-ANCI 

Dai mercati contadini nei centri urbani alle mense scolastiche, le misure per garantire 
nuovi servizi 

A cura della Redazione 



Ecco le variazioni aziendali da comunicare all’Inps  
entro 90 giorni 

A cura della Redazione 

EPACA / SOCI VIVI NEI NOSTRI CUORI 
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Da parte dell’Associazione 

Polesana Coldiretti le più 

sentite condoglianze 

Bergantino 
Anna Malaspina 

Anni 92 
Nostra socia, vedova di Giovanni-

Negri. La ricordano i figli  
Francesca e Paolo con i nipoti.  

SOCI VIVI  
NEI NOSTRI 

CUORI 

Lusia 
Vittorino Mantovani 

Anni 77 
Nostro socio.  

Taglio di Po 
Mario Briatti 

Anni 90 
Nostro socio.  
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BACHECA 

ANNIVERSARIO 

VILLANOVA DEL GHEBBO L’11 febbraio 

hanno festeggiato i loro 65 anni di vita in-

sieme: è la bella storia di Andriolo Massimi-

liano e De Battisti Arduina, nostri soci di 

Villanova del Ghebbo, che hanno celebrato 

le nozze di platino con la famiglia. Tanti 

auguri per questo traguardo d’amore. 

COMPRO-VENDO 

CANALE DI VILLADOSE Vendesi terreno agricolo di ettari 6.65, senza fabbricati, a Canale di Villadose, libero da 

qualsiasi vincolo. Tel. 380.1983948 

LUSIA A Ca’ Zen di Lusia vendesi circa 9000 mq di terreno, con circa 800 mq edificabili. Tel. 346.6663577 o 

340.8297425.  

Mamma Norma e papà 

Alfredo presentano la 

piccola Ginevra, nipote 

dei nostri associati di 

Taglio di Po Gianfranco 

Vettorato e Anna Cava-

letto, nata l’11 marzo 

2026. Le più sincere 

congratulazioni. 

NASCITE 

CENESELLI Papà Diego 

Gennari e mamma Gia-

da Casello presentano il 

piccolo Nicolò, nato il 

20 dicembre 2025. Le 

più sincere congratula-

zioni. 

ROSOLINA Nicola Laz-

zarin, nipote del nostro 

socio di Rosolina Giu-

seppe Bresciani, si è 

laureato all'Università 

di Ferrara in Ingegneria 

Elettronica ed informa-

tica. Le più vive congra-

tulazioni. 

LAUREE 

ARIANO NEL POLESI-

NE Mattia Belluco, fi-

glio del nostro socio 

Giuseppe Belluco ed 

Emanuela Bertarelli ha 

conseguito la laurea 

triennale in Scienze 

Motorie. Le più vive 

congratulazioni. 




